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Ad accusare l’ex ministro
sono rimasti 2 nigeriani
e associazioni di sinistra
Legambiente e Arci parti civili: «È ecologia
umana». Un ex Pci guida gli ambientalisti

Ecco come ingannare
chi ci conosce davvero

M
a chi vuole veramente
la condanna dell’ex
ministro dell’Interno

Matteo Salvini per il caso Gre-
goretti? Un ex comunista a ca-
po di Legambiente Sicilia, una
coppia di migranti nigeriani
«sequestrati» per meno di un
giorno, l’ultrasinistra dell’Arci,
«sempre attiva e resistente» ol-
tre che un’onlus di Siracusa
per i minori non accompagna-
ti. Si sono costituiti tutti parte
civile a Catania contro il leader
della Lega, dove la Procura ri-
mane convinta «dell’infonda-
tezza del reato».
«L'accusa in questo processo

è stata rappresentata solo dalle
parti civili» ha dichiarato con
orgoglio l'avvocato Daniela
Ciancimino, che rappresenta
Legambiente. In teoria dovreb-
be trattarsi solo di un’associa-
zione ecologista, ma in realtà è
stata propio la costola siciliana
a dare vita al processo Salvini
presentando un esposto alla
procura di Siracusa il 31 luglio
2019 sul «sequestro» dei mi-
granti a bordo di nave Grego-
retti della Guardia costiera.
Non è un caso: il presidente di
Legambiente Sicilia, Gianfran-
co Zanna, come si legge sul si-

to dell’associazione «ha unpas-
sato di politico, cresciuto tra i
giovani comunisti (…) È stato
dirigente del Pci e poi del Pds,
facendo, tra l’altro, anche il
parlamentare regionale dal
1996 al 2001».
«La costituzione di parte civi-

le - dichiarano i vertici di Le-
gambiente - è un fatto impor-
tante perché viene riconosciu-
to il nostro impegno contro
ogni ingiustizia promuovendo
un'ecologia umana legata alla
centralità delle persone. Non si
possono alzare muri e barrica-
te né chiudere i porti contro il
dramma dell’immigrazione».
Quando si presentano in tv per
leGolette verdi, però, non spie-
gano che sono ecologisti ideo-
logizzati: «Quanto accaduto
sulla Gregoretti un anno fa è

un fatto grave e inammissibile
frutto di scelte politiche incon-
cepibili». Subito dopo aver pre-
sentato l’esposto scrivevano:
«Perché ci occupiamo di mi-
granti? Ci siamo sempre occu-
pati di ambiente ma anche di
essere umani a prescindere dal
loro passaporto, perché prati-
chiamo da 39 anni l’ecologia
umana di cui parla anche Papa
Francesco».
Al loro fianco come parte ci-

vile per chiedere una condan-
na esemplare c’è l’Arci, l’orga-
nizzazione delle case del popo-
lo e dei circoli ricreativi di sini-
stra. Il 5 per mille lo hanno do-
nato a Mediterranea, il cartello
degli estremisti come Luca Ca-
sarini, che ha comprato nave
Mare Jonio, più volte sequestra-
ta, dopo avere fatto sbarcare i
migranti illegali in Italia. L’Arci
è stata aiutata anche dal discus-
so miliardario George Soros,
come ha confermato alGiorna-
le il rappresentante in Europa
della Open society foundation.
Oltre ai big si è fatta avanti

come parte civile l’onlus di Si-
racusa AccoglieRete. «I minori
a bordo della Gregoretti sono
stati fatti scendere solo su di-
sposizione del Tribunale dei
minori e non perché lo ha deci-
so l'allora ministro Salvini. Li
ha lasciati a bordo per giorni
sotto 37 gradi e con un solo ba-
gno. Tenuti in ostaggio per otte-
nere dall'Europa la redistribu-

zione deimigranti. Merita il rin-
vio a giudizio», ha sentenziato
ieri Carla Frenguelli, a capo
dell’associazione che si occu-
pa diminori non accompagna-
ti.
Sulla sua pagina Facebook

ha postato le foto della nave
«anarchica» Louise Michel fi-
nanziata dal misterioso Ban-
sky, artista e furbone di strada,
per recuperare migranti partiti
dalla Libia e portarli da noi.
Inevitabile che fra i partner del-
la onlus ci siano la solita Arci,
l’Asgi, associazione di avvocati
che difendono le Ong, Emer-
gency, l’Unhcr, costola
dell’Onu per i rifugiati e alcune
università come quella di Cata-
nia.
E imigranti? Comeparte civi-

le, si sono presentati solo due,
una coppia di nigeriani, Jafra e
Aishat Saha con i loro figli, sui
116 che erano a bordo di nave
Gregoretti. La signora, che era
incinta, ha raccontato che
«neanche gli animali vengono
trattati così male», come se
l’Italia fosse peggio dei traffi-
canti libici. Peccato che Aishat,
proprio per la gravidanza all’ot-
tavo mese, il marito ed i due
figli di 10 e 6 anni siano stati
sbarcati dal Gregoretti appena
dopo 20 ore di attesa in rada. Il
«sequestro» più breve della sto-
ria anche rispetto al pugno di
giorni contestati a Salvini per
gli altri migranti.

IL RETROSCENA

Distava solo 500 metri dal tribunale di Catania la contro
manifestazione organizzata da «Rete Mai con Salvini».
Mentre era in corso l'udienza preliminare per il caso
Gregoretti, che vede indagato Matteo Salvini per
sequestro di persona, quando era ministro dell'Interno,
in piazza Trento è stato steso uno striscione con su
scritto «Abbiamo già la sentenza: Salvini m...». Distribuiti
anche centinaia di rotoli di carta igienica con la foto del
leader leghista. Non proprio un’opposizione al leader
della Lega incentrata su fatti e contenuti...

L'articolo della domenica

SU 131 MIGRANTI SULLA NAVE

Contro il Capitano una
coppia che è stata
sbarcata quasi subito

di Fausto Biloslavo

(...) diversa, per Facebook, Instagram, Twitter, Google. E vale an-
che in campoeconomico-finanziario, dove solopochi grandi pote-
ri possono controllare le forze del mercato.
Possono farlo perché plasmano l’opinione pubblica, indicano

le mete, censurano ciò che non piace loro. Hanno quindi un
potere che inmassima parte non è ottenuto attraverso imposizio-
ni,ma attraverso il consenso di coloro che utilizzano i loro servizi.
Etienne de la Boetie l’aveva descritto nel suo famoso libro La
servitù volontariama nessuna società l’hamai realizzata inmodo
cosi trasparente. Noi dipendiamo da queste potenze come dei
drogati, sappiamo che il loro fine è farci consumare, sappiamo
che imessaggi che ci scambiamo sono in buonaparte compulsivi.
Ma, per restarenell’ambito della comunicazione, non riusciamoa
resistere alla tentazione di rispondere a unwhatsapp, ad unmes-
saggio, a una e-mail, aduna telefonata. Conogni nostro clic impul-
sivo noi diamo le nostre informazioni personali a questi colossi,
che poi le utilizzano per guidarci perché ci conoscono sotto ogni
aspetto e ci fanno trovare solo le cose che sanno che preferiamo,
manello stesso tempo ci portano dove vogliono. E questo avviene
anche in politica, dove alla fine vince chi ha i mezzi per controlla-
re gli investimenti economici e sul piano culturale di imbottirci la
testa delle loro credenze. Èmolto difficile resistere a questo potere
che ti prende dal di dentro. Eppure qualcosa si può fare: assumere
un atteggiamento di sospetto, di diffidenza, non rispondere sem-
pre alle loro domande, non accettare ciò che ci offrono, rinuncia-
re a comperare da loro. Ingannarli.
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SOLITI INSULTI

Carta igienica con Matteo
al corteo antagonista

di Francesco Alberoni


